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UNIONE  MONTANA 
 DEI COMUNI DELLA VALSESIA 

Corso Roma, 35  - 13019 Varallo (VC)  
 
 

STAZIONE UNICA APPALTANTE 
 

DETERMINAZIONE  
 SETTORE AGRARIO,  TECNICO,  TERRITORIO,  AMBIENTE 

N. 238  DEL 09/11/2016 
 
OGGETTO: 
PROCEDURA APERTA PER CONTO DEL COMUNE DI VALDUGGIA PER 
L'AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE DELLA GESTIONE DELL'IM PIANTO DI 
TELERISCALDAMENTO A BIOMASSA IN COMUNE DI VALDUGGIA . (CUP 
C96J16000180004 CIG 671878659A).  AGGIUDIGAZIONE DEFINITIVA A.T.I. COSTITUITA 
DALLE IMPRESE TECNO VERDE SRL E TECNOFLAM SRL.      
 
L’ anno duemilasedici il giorno nove del mese di novembre, 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 

Richiamata la deliberazione del Consiglio della Comunità Montana Valsesia n. 76 in data 31/05/2013, esecutiva, 
con la quale è stata istituita, presso gli Uffici dell’Ente, Stazione Unica Appaltante (S.U.A.) di cui all’art. 33 del 
D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 (Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture) e s.m.i. e al Decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 Giugno 2011, emanato in attuazione dell'articolo 13 della Legge 13 
agosto 2010, n. 136; 
 
Dato atto che in forza del  Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 88 del 11.09.2015 la Comunità 
montana Valsesia è estinta per trasformazione in Unione montana dei Comuni della Valsesia con effetto alla data 
del 01 ottobre 2015 e che a decorrere da tale data l’Unione montana dei Comuni della Valsesia subentra in tutti i 
rapporti giuridici attivi, passivi e contrattuali facenti capo alla Comunità montana Valsesia. 
 
Richiamata la Deliberazione del Consiglio Comunale di Valduggia n. 25 in data 23/12/2014, con la quale il 
Comune ha aderito alla Stazione Unica Appaltante (S.U.A.), approvando gli schemi di convenzione ed il 
regolamento per il suo funzionamento; 
 
Richiamata la deliberazione della Giunta della Comunità Montana Valsesia, n.566 in data 14/01/2015, esecutiva, 
con la quale è stata recepita la summenzionata deliberazione comunale di adesione alla Centrale Unica di 
Committenza; 
 
Richiamata le deliberazione di Giunta dell’Ente montano n. 436 del 24.01.2014 avente per oggetto “Stazione 
Unica Appaltante. Provvedimenti vari”;  
 
Richiamata la deliberazione del Consiglio della Comunità Montana n. 112 del 28.11.2014 avente per oggetto 
“Approvazione modifiche al Regolamento della Stazione Unica Appaltante”; 
 
Richiamata Deliberazione di Giunta del Comune di Valduggia n. 19 in data 08/04/2016 con la quale si è disposto 
di indire, mediante procedura aperta, l’appalto per l’affidamento in concessione del Servizio di gestione 
dell’impianto di teleriscaldamento a biomassa in Comune di Valduggia per anni dieci dalla prima stagione di 
riscaldamento 206/2017 per un importo presunto stimato pari a € 480.000,00 oltre IVA10%, e così calcolato: 400 



MWH x Euro/MWH 120,00 = Euro 48.000,00 (annui) x 10 anni, ed è stata approvato, tra l’altro, il Capitolato 
Speciale di Servizio e il DUVRI; 
 
Richiamata la propria determinazione n. 115 del 14.06.2016 con la quale è stato approvato il bando di gara con i 
relativi allegati per l’avvio della procedura aperta, per conto del Comune di Valduggia, per l’affidamento in 
concessione del “Servizio energia a megawattora” con la “Fornitura di calore mediante generatore a biomassa e rete 
di teleriscaldamento” ai seguenti edifici, allacciati alla rete di teleriscaldamento alimentata dal generatore a 
biomassa e/o dal generatore di emergenza alimentato a gas metano: Scuole media, Scuola materna, Salone 
polivalente, Bocciodromo e Circolo in Comune di Valduggia CIG 671878659A CUP C96J16000180004 
 
Richiamata la propria determinazione n. 161 del 22.08.2016 di nomina della Commissione di gara  
 
Dato atto che la procedura di gara di che trattasi è stata esperita regolarmente in data 23.08.2016; 
 
Visto il verbale di gara redatto in data 23.08.2016, con il quale la concessione in oggetto è stata aggiudicata in via 
provvisoria costituenda A.T.I. composta dalle seguenti Imprese: 
TECNO VERDE s.r.l. – Via al Sesia SNC, Roccapietra, 13019 Varallo (VC), C.F. e P.IVA 01828460020 
(capogruppo mandataria) 
TECNOFLAM s.r.l. – Fraz. Molino, 1 13835 Trivero (BI) C.F. e P.IVA 02033750023 (mandante), 
avendo ottenuto un punteggio complessivo pari punti 98/100 così articolato: 
- offerta economica: 68 punti 
- offerta tecnica : 30 punti 
 
Dato atto che ai sensi di quanto previsto dal Disciplinare di gara e dall’art. 97 Commi 1 e 3 del D.Lvo n.50/2016, 
l’offerta presentata dal Concorrente sopracitato è risultata anomala, essendo superiore ai quattro quinti dei 
corrispondenti punti massimi previsti dal bando di gara, e che il Presidente della Commissione aggiudicatrice ha 
disposto la richiesta delle conseguenti giustificazioni secondo quanto previsto dal comma 5 del citato art. 97 del 
D.Lvo n.50/2016. 
 
Dato atto che le giustificazioni presentate dall’ Impresa capogruppo mandataria Tecno Verde s.r.l. – Varallo con 
nota in data 24.08.2016, acquisita al n. 3262/XIV del protocollo, a fronte della richiesta del Responsabile del 
procedimento in data 23 agosto 2016 con nota prot. n. 3260/XIV, sono state ritenute congrue e che con propria 
determinazione n. 175 del 29.08.2016 l’appalto è stato provvisoriamente aggiudicato alla costituenda A.T.I. come 
sopra indicata; 
 
Dato atto che in applicazione del ribasso percentuale offerto in sede di gara pari all’1,30% 
(unovirgolatrentapercento) sull’importo a base a gara, l’importo netto contrattuale è fissato in Euro/MWH 93,5676 
oltre gli oneri per la sicurezza (€ 1,20) e manodopera (€ 24,00) non assoggettati a ribasso. 
 
Visto l’atto costitutivo dell’ATI tra la Società Tecno Verde s.r.l. e la Società Tecnoflam s.r.l. con mandato 
speciale di rappresentanza alla società Tecno Verde s.r.l. in data 14.09.2016 a rogito Notaio Dott. Salvatore 
Barbagallo Rep. N. 2344 – Raccolta n. 1757. 
 
Dato atto che, come previsto dal Bando in oggetto e come dichiarato in sede di gara, il raggruppamento come 
sopra costituito ha già iniziato l’erogazione del servizio, anche in pendenza della stipulazione del contratto, in 
riferimento al calendario fornito dal Comune di Valduggia; 
  
Considerato che l’aggiudicazione definitiva diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del D.Lgs. 
50/2016, una volta effettuate le verifiche del possesso, da parte della ditta aggiudicataria, dei requisiti di ordine 
generale per la partecipazione alle procedure di affidamento degli appalti di cui all’art. 80 del D.Lgs. n. 
50/2016, nonché alla verifica dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa; 
 
Visto l’esito positivo degli accertamenti effettuati in ordine ai prescritti requisiti di legge, acquisiti tramite il 
portale dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (AVCPASS) e del sito dell’ 
 
Dato atto che la richiesta di rilascio dell’informazione antimafia attivata a mezzo sistema AVCPASS, e più 
volte reiterata, non ha prodotto alcun esito, in quanto il sistema ha rilevato una  risposta con “errore”; 
 



Che si è provveduto, pertanto, alla consultazione della Banca Dati Nazionale Antimafia Unica (B.D.N.A) per 
il rilascio dell’ informazione antimafia, come previsto dal D.lgs 159/2011 e s.m.i., mediante inoltro delle 
richieste, acquisite dal sistema B.D.N.A. come segue 
prot. PR_VCUTG n. 19280-20160923 in data 23.09.2016 relativamente alla Ditta Tecno Verde s.r.l. 
prot. PR_BIUTG n. 17227-20160923 in data 23.09.2016 relativamente alla Ditta Tecnoflam s.r.l. 
 
Dato atto che, il termine per il rilascio delle informazioni antimafia, come previsto dal comma 2 dell’art. 92 
del D.Lgs n. 159/2001 è di trenta giorni dal ricevimento della richiesta e, qualora le verifiche disposte siano di 
particolare complessità, è prevista, previa comunicazione del Prefetto alla Stazione Appaltante, la proroga di 
ulteriori 45 giorni; 
 
Dato atto che alla data odierna sono ampiamente trascorsi i 30 giorni previsti dalla legge e che il sistema della 
Banca Dati Nazionale Antimafia Unica (B.D.N.A) ha rilasciato in data 03.11.2016 l’informazione antimafia 
relativa alla Ditta Tecnoflam s.r.l., mentre la pratica in capo alla prefettura di Vercelli relativa alla Ditta Tecno 
Verde s.r.l risulta ancora “in istruttoria” 
 
Dato atto che non risulta nel sistema (B.D.N.A) alcuna comunicazione di proroga di ulteriori 45 giorni 
disposta dal Prefetto di Vercelli come previsto dal comma 2 dell’art. 92 del D.Lgs n. 159/2001 
 
Dato atto che il comma 3 dell’art. 92 del D.Lgs n. 159/2001 stabilisce che “ Decorso il termine di cui al 
comma 2, primo periodo, ovvero, nei casi di urgenza, immediatamente, i soggetti di cui all'articolo 83, commi 
1 e 2, procedono anche in assenza dell'informazione antimafia. I contributi, i finanziamenti, le agevolazioni e 
le altre erogazioni di cui all'articolo 67 sono corrisposti sotto condizione risolutiva e i soggetti di cui 
all'articolo 83, commi 1 e 2, revocano le autorizzazioni e le concessioni o recedono dai contratti, fatto salvo il 
pagamento del valore delle opere già eseguite e il rimborso delle spese sostenute per l'esecuzione del 
rimanente, nei limiti delle utilità conseguite” 
 
Richiamato il comma 4 dell’art. 92 del D.Lgs n. 159/2001 che stabilisce che “La revoca e il recesso di cui al 
comma 3 si applicano anche quando gli elementi relativi a tentativi di infiltrazione mafiosa siano accertati 
successivamente alla stipula del contratto“  
 
Ritenuto, pertanto, alla luce di quanto previsto dalla normativa vigente che prevede la possibilità della stipula 
contrattuale sotto condizione risolutiva, di procedere all’aggiudicazione definitiva, sotto condizione di revoca 
in caso di mancato rilascio dell’informazione antimafia da parte della Prefettura di Vercelli utilizzando la 
Banca Dati Nazionale Antimafia Unica (B.D.N.A), al fine di dar modo al Comune di Valduggia di attivare la 
procedura e i conseguenti adempimenti per addivenire alla stipula del contratto. 
 
Visto il T.U.EE.L.L. approvato con D.Lgs. n. 267/2000 “Ordinamento delle autonomie locali” e s.m.i.; 
 
Visto il D.Lgs. 18.04.2016 n. 50; 
 

 
DETERMINA 

 
Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
 
1) Di approvare, per tutte le su esposte motivazioni, sotto condizione di revoca in caso di mancato rilascio 
dell’ informazione antimafia da parte della Prefettura di Vercelli relativamente alla Ditta Tecno Verde s.r.l. – 
Via Al Sesia SNC – Varallo (VC), l’aggiudicazione provvisoria, disposta con propria determinazione n. 175 
del 29.08.2016, a favore della costituenda A.T.I. composta dalle seguenti Imprese: 
TECNO VERDE s.r.l. – Via al Sesia SNC, Roccapietra, 13019 Varallo (VC), C.F. e P.IVA 01828460020 
(capogruppo mandataria) 
TECNOFLAM s.r.l. – Fraz. Molino, 1 13835 Trivero (BI) C.F. e P.IVA 02033750023 (mandante), 
 
2) Di dichiarare, per tutte le su esposte motivazioni, definitiva, sotto condizione di revoca in caso di mancato 
rilascio dell’ informazione antimafia da parte della Prefettura di Vercelli relativamente alla Ditta Tecno Verde 
s.r.l. – Via Al Sesia SNC – Varallo (VC), l’aggiudicazione della gara d’appalto per l’affidamento in 
concessione, per conto del Comune di Valduggia, del Servizio di gestione dell’impianto di teleriscaldamento a 



biomassa in Comune di Valduggia (CUP C96J16000180004 CIG 671878659A) per un importo netto 
contrattuale fissato in Euro/MWH 93,5676 oltre gli oneri per la sicurezza (€ 1,20) e manodopera (€ 24,00) non 
assoggettati a ribasso.    

 
3) Di demandare al Responsabile del Servizio del Comune di Valduggia di provvedere ad eseguire tutti i 
necessari e conseguenti adempimenti al fine di pervenire alla stipula del contratto stesso con la ditta 
aggiudicataria. 
 
4) Di dare atto di quanto previsto al comma 3 dell’art. 92 del D.Lgs n. 159/2001 che stabilisce che “ Decorso 
il termine di cui al comma 2, primo periodo, ovvero, nei casi di urgenza, immediatamente, i soggetti di cui 
all'articolo 83, commi 1 e 2, procedono anche in assenza dell'informazione antimafia. I contributi, i 
finanziamenti, le agevolazioni e le altre erogazioni di cui all'articolo 67 sono corrisposti sotto condizione 
risolutiva e i soggetti di cui all'articolo 83, commi 1 e 2, revocano le autorizzazioni e le concessioni o 
recedono dai contratti, fatto salvo il pagamento del valore delle opere già eseguite e il rimborso delle spese 
sostenute per l'esecuzione del rimanente, nei limiti delle utilità conseguite”. 
 
5) Di dare atto di quanto previsto dal comma 4 dell’art. 92 del D.Lgs n. 159/2001 che stabilisce che “La 
revoca e il recesso di cui al comma 3 si applicano anche quando gli elementi relativi a tentativi di 
infiltrazione mafiosa siano accertati successivamente alla stipula del contratto“.  
 
6) Di precisare, inoltre, che il presente provvedimento di aggiudicazione definitiva sarà pubblicato sul sito 
dell’Ente e che tale pubblicazione equivale alla comunicazione ai contro-interessati prevista dall’art. 76 del 
D.Lgs. 50/2016; 
 
7) Di comunicare la presente all’Impresa capogruppo mandataria Tecno Verde s.r.l.  
 
8) Di comunicare la presente determinazione alla Giunta nella sua prossima adunanza. 
 
 

L’estensore della presente 
F.to Dott.ssa Marzia Novarina 

    IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
SETTORE AGRARIO, TECNICO, TERRITORIO, 

AMBIENTE 
F.to  P.A. Marco GODIO 

 

 

 

 

                                                                                
 
 
REGISTRO  DI PUBBLICAZIONE N°.799 

 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
 Copia della presente determinazione viene pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio della Comunità 
Montana Valsesia in data odierna per rimanervi quindici giorni consecutivi. 
 
Varallo, lì 10.11.2016 
 
                                                                                     IL FUNZIONARIO ADDETTO 

F.to Marzia Novarina 


